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Bozza completa di Relazione conclusiva dei lavori della Commissione paritetica per la revisione della struttura della retribuzione del Segretario comunale e provinciale.

Premessa

L’art.  110 CCNL 17.12.2020 relativo all’Area delle Funzioni Locali ha istituito una Commissione paritetica per la revisione della struttura della retribuzione del Segretario comunale e provinciale.

Ai sensi del comma 1, la Commissione persegue le seguenti finalità: individuare una struttura retributiva del segretario Comunale idonea a valorizzare le competenze professionali, nonché di rivedere i criteri e i parametri previsti dall’ art. 41, comma 4 del CCNL 16/5/2001; acquisire ed elaborare tutti gli elementi di conoscenza dell’attuale struttura retributiva del segretario, al fine poi di pervenire ad una revisione del CCNI di cui all’art. 41, comma 4, nonché di prevedere una nuova struttura retributiva da inserire nel prossimo CCNL.

Ai sensi del comma 2 la Commissione è composta come segue: per la Parte pubblica, ANCI, UPI e Ministero dell’Interno.
Per la Parte sindacale, Confederazioni ed Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL 17.12.2020 e, segnatamente:
Confederazioni CGIL, CISL, UIL, COSMED, CODIRP;
Organizzazioni, FP CGIL, CISL FP, UIL FPL, FEDIR SANITA’, DIREL, DIRER, UNSCP.

Ai sensi del comma 4, lett. A), B) e C) la Commissione ha i compiti di seguito descritti:

A) analisi e caratteristiche della struttura retributiva del segretario comunale;

B) analisi delle attuali fasce professionali in relazione delle dimensioni dell’Ente;

C) definizione di nuovi criteri e parametri per la maggiorazione della retribuzione di posizione nell’ambito della contrattazione integrativa nazionale, tenendo conto: della valorizzazione della funzione di sovrintendenza e coordinamento del segretario, anche in rapporto alla dimensione e complessità della struttura organizzativa e alle altre funzioni dirigenziali presenti nell’ente o, in assenza, alle posizioni organizzative nei confronti delle quali la funzione è esercitata;  della diretta correlazione con ogni funzione aggiuntiva concretamente assegnata in ambito gestionale; dell’adeguata considerazione di ogni altro fattore significativo incidente sulle responsabilità interne ed esterne assunte dal segretario all’interno dell’ente ivi compresi gli incarichi nelle Unioni dei comuni. 

Ai sensi del comma 3, la Commissione deve completare i lavori con la redazione di un apposito documento, la cui condivisione da parte sindacale avviene secondo le regole della sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro.  

[bookmark: _Hlk77256188]In tale prospettiva, la Commissione ritiene coerente alle proprie finalità l’individuazione di possibili ambiti di intervento dei richiamati livelli di contrattazione, con esplicitazione delle relative criticità, in modo da agevolare lo svolgimento del processo di definizione degli indirizzi programmatici dei futuri contratti nelle competenti sedi.

* * * * *


Art. 110, comma 4, lett. A) CCNL 17/12/2020.
Analisi e caratteristiche della struttura retributiva del segretario comunale.


La disciplina prevista in materia di struttura della retribuzione, come noto, è attualmente contenuta nell’art. 105 del CCNL dell’Area delle Funzioni Locali che di seguito si riporta.
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“Art. 105
Struttura della retribuzione.

1. La struttura della retribuzione dei segretari comunali e provinciali si compone delle seguenti voci:
a) trattamento stipendiale;
b) retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita;
d) retribuzione di posizione;
e) maturato economico annuo, ove spettante;
f) retribuzione di risultato, ove spettante;
g) diritti di segreteria, ove spettanti in base alle vigenti disposizioni di legge in materia;
h) retribuzione aggiuntiva per sedi convenzionate, ove spettante.

2. Al segretario comunale e provinciale compete altresì una tredicesima mensilità corrisposta nel mese di dicembre di ogni anno.

3. Per il calcolo del compenso per diritti di segreteria previsti dalla lettera g) del comma 1, si prendono a base le voci di cui allo stesso comma 1, con esclusione della lettera f) e della stessa lett. g).”

In relazione alle diverse voci che compongono il trattamento economico, con particolare attenzione agli aspetti di maggiore criticità, si sono evidenziate alcune aree tematiche che hanno costituito oggetto di analisi propositiva da parte della Commissione.

In relazione al trattamento stipendiale ed alla tredicesima mensilità di cui all’art. 105, comma 1, lett. a) e comma 2, la Commissione osserva che la stessa è indicata quale voce distinta e separata dal trattamento stipendiale; diversamente, per il personale dirigenziale destinatario dell’Area delle Funzioni locali, lo stipendio tabellare, così come quantificato dagli articoli 54 ed 87, è comprensivo del rateo della tredicesima mensilità.

Anche se la tredicesima rappresenta comunque una componente della retribuzione dei segretari, la Commissione ritiene che l’attuale formulazione della relativa disposizione contrattuale possa risultare fonte di incertezze applicative e per tali ragioni evidenzia l’opportunità che - ferma restando l’invarianza di spesa - il quadro contrattuale possa essere contraddistinto da maggiore chiarezza e uniformità. 

In relazione alla retribuzione di posizione di cui all’art. 105, comma 1, lett. d), la Commissione rileva come, anche in relazione al contenzioso generatosi, l’attuale formulazione delle relative disposizioni contrattuali abbia contribuito ad alimentare incertezze applicative e difformità all’interno del territorio nazionale. 
In una prospettiva di semplificazione, pertanto, potrebbe risultare utile una più compiuta ed esplicita disciplina, a livello contrattuale, delle modalità di raccordo e coordinamento tra le diverse componenti della retribuzione di posizione.
Del pari, potrebbe essere valutata - con invarianza degli attuali livelli di spesa - la previsione di meccanismi di compensazione e/o conglobamento tra talune delle predette voci stipendiali, anche nella prospettiva di una maggiore uniformazione con il restante personale del medesimo comparto di contrattazione. 
  
In relazione alla retribuzione di risultato di cui all’art. 105, comma 1, lett. f), si deve anzitutto osservare che la disciplina prevista dall’art. 42 del CCNL del 16.5.2001 è stata confermata dall’art. 111, comma 1, lett. B) secondo alinea tenendo conto delle innovazioni legislative e contrattuali nel frattempo intervenute.

Gli enti, ai sensi del comma 2 della norma, destinano a tale compenso, con risorse aggiuntive a proprio carico, un importo non superiore al 10% del monte salari riferito a ciascun segretario nell’anno di riferimento e nell’ambito delle risorse disponibili e nel rispetto della propria capacità di spesa.

Anche in relazione a tale voce retributiva, la Commissione auspica che il futuro quadro contrattuale possa essere contraddistinto da maggiore chiarezza e uniformità.

In relazione ai diritti di segreteria di cui all’art. 105, comma 1, lett. g), la Commissione evidenzia, pur nella considerazione delle possibili criticità, che alla luce dell’attuale assetto legislativo (articolo 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90) e dei relativi indirizzi applicativi formulati della Corte dei Conti (Sezioni Riunite/Deliberazione n. 18/2018), ogni eventuale e diversa disciplina contrattuale dell’istituto risulti condizionata da una revisione del quadro legislativo.

In relazione alle Unioni dei comuni la Commissione segnala l’opportunità di disciplinare, stante la stretta derivazione della figura del segretario dell’Unione da quella del segretario comunale e provinciale, ai fini di una completa definizione dello status del segretario comunale e provinciale, i profili derivanti dall’ attività dallo stesso svolta nell’unione secondo la normativa vigente.

Si rimanda, altresì, al paragrafo relativo alla lett. C) e alle considerazioni ivi espresse circa le forme di remunerazione possibili prima del citato nuovo CCNL.

La traduzione delle esposte considerazioni in indirizzi per la prossima contrattazione collettiva nazionale di lavoro dovrà in ogni caso avvenire nel rispetto delle disposizioni al tempo vigenti in materia di sostenibilità finanziaria degli Enti e di limiti di contenimento della finanza pubblica.



* * * * *


Art. 110, comma 4, lett. B) CCNL 17/12/2020.
Analisi delle attuali fasce in relazione alle dimensioni dell’ente.


Per pronto riferimento si richiamano, di seguito le diverse fonti che disciplinano la materia ed alcuni spunti di riflessione su un ipotetico percorso di carriera del segretario comunale.

“Disposizioni previste dal DPR n. 465/1997 Regolamento recante disposizioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e provinciali, a norma dell'articolo 17, comma 78, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Art. 11, comma 8 – (Articolazione dell'albo in fasce professionali)

8.  Il contratto collettivo nazionale di lavoro che disciplina il rapporto di lavoro dell'autonoma tipologia professionale dei segretari comunali e provinciali ai sensi dell'articolo 17, comma 74, della legge, sulla base delle direttive impartite dal Governo all'A.R.A.N. e nei limiti delle compatibilità economiche predeterminate, può stabilire il numero delle fasce professionali e la loro eventuale articolazione interna, i requisiti per l'appartenenza a ciascuna fascia ed il relativo trattamento giuridico ed economico. 

Art. 12, commi 1, 2 e 3 (Prima iscrizione nelle fasce professionali e disciplina transitoria)
1. Fino alla stipulazione di una diversa disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro e ferma restando la classificazione dei comuni e delle province ai fini dell'assegnazione del segretario prevista dalle tabelle A e B allegate al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, i segretari comunali e provinciali sono iscritti nelle seguenti fasce professionali con le modalità di seguito indicate: 
a) i segretari comunali con meno di due anni di servizio, nella prima fascia professionale; 
b) i segretari comunali ed i segretari capi con due anni e meno di nove anni e sei mesi di servizio, nella seconda fascia professionale; 
c) i segretari capi con nove anni e sei mesi di servizio ed i segretari generali di seconda classe con meno di tre anni di anzianità di servizio nella qualifica, nella terza fascia professionale; 
d) i segretari generali di seconda classe con tre anni di servizio nella qualifica ed i segretari generali di classe 1 / B con meno di tre anni di anzianità nella qualifica, nella quarta fascia professionale; 
e) i segretari generali di classe 1 / B con tre anni di servizio nella qualifica ed i segretari generali di classe 1 / A nella quinta fascia professionale. 

2. Il trattamento giuridico ed economico resta, in ogni caso, quello determinato dalla fascia del comune o della provincia in cui viene prestato servizio nel relativo periodo.

3. Il contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 1 può prevedere la riduzione delle fasce professionali a non più di tre.


Disciplina contrattuale

 Art.31, commi 1, 2, 3 e 4 del CCNL 16.5.2001biennio economico 1998-1999).
Fasce professionali  

1. I segretari comunali e provinciali sono classificati in tre fasce professionali denominate A, B e C: 
a) nella fascia professionale C, sono inseriti i segretari, idonei alla titolarità di sedi di comuni fino a 3.000 abitanti, a seguito del conseguimento dell’abilitazione concessa dalla Scuola Superiore di cui all’art.98, comma 4, del T.u.e.l. n.267/2000; 
b) nella fascia professionale B, sono inseriti i segretari, idonei, a seguito del superamento del corso di specializzazione della Scuola Superiore di cui all’art.14, comma 1, del DPR n.465/1997, alla titolarità di sedi di comuni fino a 65.000 abitanti, non capoluogo di provincia; al corso di specializzazione sono ammessi i segretari con almeno due anni di servizio nella fascia C.
c) nella fascia professionale A, sono inseriti i segretari, idonei, a seguito del superamento del secondo corso di specializzazione della Scuola Superiore, di cui all’art.14, comma 2, del DPR n.465/1997, alla titolarità di sedi di comuni con popolazione superiore a 65.000 abitanti, di comuni capoluogo di provincia nonché di province; al corso di specializzazione sono ammessi i segretari con almeno due anni di servizio in enti con popolazione compresa tra i 10.001 e 65.000 abitanti. 
2. La trasposizione nelle fasce professionali di cui al comma 1 dei segretari comunali e provinciali già collocati nelle fasce di cui all’art.12, comma 1, del DPR n.465/1997 avviene secondo le previsioni dell’art. 35 del presente CCNL. 
3. Nell’ambito della fascia B, per la nomina in sedi di comuni superiori a 10.000 e fino a 65.000, è richiesta un’anzianità di servizio del segretario di almeno due anni in comuni inferiori della medesima fascia. 
4. Nell’ambito della fascia A, per la nomina in sedi di comuni superiori a 250.000 abitanti, di comuni capoluogo di provincia e di amministrazioni provinciali è richiesta un’anzianità di servizio di almeno due anni in enti inferiori della stessa fascia. La disposizione di cui all’art.11, comma 10, ultimo periodo, del DPR n.465/1997 trova applicazione sino al 31.12.2000; sono fatti salvi i diritti acquisiti entro tale data ai sensi della medesima disposizione.
Art.  35 del CCNL 16.5.2001 biennio economico 1998-1999.
Primo inquadramento nelle nuove fasce professionali.

1. In sede di prima applicazione dell’art. 31 del presente CCNL, con effetto dalla data di stipulazione definitiva dello stesso, i segretari comunali e provinciali attualmente in servizio alla stessa data, sono inseriti nelle nuove fasce professionali secondo i seguenti criteri di corrispondenza: 
a) nella fascia professionale C sono iscritti i segretari inseriti nella precedente fascia professionale corrispondente alla lettera a) dell’art.12, comma 1, del DPR n.465/1997; 
b) nella fascia professionale B, sono iscritti i segretari inseriti nella precedente fascia professionale corrispondente alla lettera b) dell’art.12, comma 1, del DPR n.465/1997 nonché quelli inseriti nella precedente fascia professionale corrispondente alla lettera c) dell’art.12, comma 1, del DPR n.465/1997;
 c) nella fascia professionale A sono iscritti i segretari di cui alle lettere d) ed e) dell’art.12, comma 1, del DPR n.465/1997. 
2. Restano confermati gli effetti dei provvedimenti adottati dall’Agenzia in attuazione dell’art.12 del DPR n.465/1997.”

La Commissione ha ritenuto utile una ricostruzione condivisa del percorso di carriera del segretario comunale come risultante dalla disciplina allo stato vigente, percorso che risulta configurato come segue.

A seguito del superamento del corso concorso denominato “COA” il neo-Segretario comunale viene iscritto all’albo nella Fascia professionale “C” e può essere nominato in comuni di classe 4° (Enti da 0 a 3.000 abitanti).

Dopo aver prestato servizio per 2 anni in uno o più comuni convenzionati di classe 4°, il Segretario può partecipare al Corso di Specializzazione denominato “Spe.S”.

Superato il Corso Spe.S, il Segretario comunale viene iscritto nella Fascia professionale “B” e può essere nominato in comuni di classe 3° (Enti da 3.001 a 10.000 abitanti).

Dopo aver prestato servizio per 2 anni in uno o più comuni convenzionati di classe 3°, il Segretario, a seguito di adeguamento della fascia professionale (Fascia “B*”), può essere nominato in comuni di classe 2° (Enti da 10.001 abitanti a 65.000 abitanti).

Decorsi due anni dalla data di assunzione in servizio in uno o più comuni convenzionati di classe 2°, il Segretario può accedere al Corso di Specializzazione denominato “Se.F.A”.

Superato il Corso Se.F.A, il Segretario comunale viene iscritto nella Fascia professionale “A” e può essere nominato in comuni di classe 1° “B” (Enti con popolazione da 65.001 abitanti a 250.000 abitanti e/o riclassificati – art. 11, comma 10. D.P.R. n. 465/1997).

Dopo aver prestato servizio per 2 anni in uno o più comuni convenzionati di classe 1° “B” e/o riclassificati, il Segretario comunale, a seguito di adeguamento della fascia professionale (Fascia “A*”) può essere nominato in comuni oltre 250.000 abitanti, capoluoghi di provincia, provincie ed enti metropolitani. 

Tanto premesso, si deve osservare che, nella sopradescritta vigente disciplina, fermo restando quanto previsto dall’articolo 12, comma 2, del D.P.R. n.465/1997, lo stipendio tabellare è determinato esclusivamente in relazione alla fascia professionale alla quale il segretario è iscritto e la retribuzione di posizione è determinata altrettanto esclusivamente in relazione alla dimensione demografica della sede ove presta servizio, secondo i livelli di dimensione demografica da ultimo riepilogati dal CCNL 17.12.2020, conformi e corrispondenti all’attuale classificazione delle sedi. 

Da quanto sopra consegue che una rivisitazione delle fasce professionali e dei percorsi di carriera per l’abilitazione ed iscrizione alle fasce professionali richiede che venga assicurata la coerenza con il relativo assetto degli attuali livelli retributivi.

Anche in relazione a tale aspetto la Commissione ritiene che ogni eventuale aggiornamento della relativa disciplina contrattuale – ferma restando l’invarianza di spesa – non possa prescindere, nella prospettiva di assicurare la professionalità necessaria all’ottimale assolvimento delle funzioni segretariali nei diversi contesti locali, da un percorso di carriera imperniato da abilitazioni crescenti e progressive. 

In tale contesto, una eventuale revisione delle attuali fasce professionali, per favorire un più libero incrocio fra domanda ed offerta nell’ambito del sistema, dovrà comunque prevedere idonei meccanismi di riequilibrio, onde garantire effettività al sistema di progressione in carriera e garanzie per i segretari non ancora iscritti nelle fasce professionali più elevate nonché certezza della spesa per gli enti locali.

Per tali motivazioni, affinché non si determinino maggiori oneri, tale meccanismo deve comunque confermare che la retribuzione di posizione è direttamente collegata alla dimensione dell’ente ove si presta servizio. 

* * * * *

Art. 110, comma 4, lett. C) CCNL 17/12/2020.
Definizione di nuovi criteri e parametri per la maggiorazione della retribuzione di posizione nell’ambito della contrattazione integrativa nazionale.


Ai sensi dell’art. 110, comma 4, lett. C), “Per la definizione di nuovi criteri e parametri per la maggiorazione della retribuzione di posizione nell’ambito della contrattazione integrativa nazionale, la Commissione terrà conto: della valorizzazione della funzione di sovrintendenza e coordinamento del segretario, anche in rapporto alla dimensione e complessità delle struttura organizzativa e alle altre funzioni dirigenziali presenti nell’ente o, in assenza, alle posizioni organizzative nei confronti la funzione è esercitata;  della  diretta correlazione con ogni funzione aggiuntiva concretamente assegnata in ambito gestionale; dell’adeguata considerazione di ogni altro fattore significativo incidente sulle responsabilità interne ed esterne assunte dal segretario all’interno dell’ente ivi compresi gli incarichi nelle Unioni dei comuni”. 

Si deve rilevare che con la disciplina di cui all’art. 101, comma 1, del CCNL 17.12.2020, nel caso di Segretari di “Comuni fino a 100.000 abitanti ovvero nei Comuni, Province e Città Metropolitane ove non sia stato nominato il direttore generale ai sensi dell’art. 108 del d. Lgs. n. 267/2000”, sono stati indicati, a titolo esemplificativo, per le finalità del contratto, alcuni dei compiti di sovraintendenza allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e di coordinamento delle loro attività che i Segretari stessi debbono espletare in quanto specificamente conseguenti alla “assunzione delle funzioni di segretario”.

Tra tali compiti l’art. 101, comma 1, indica quelli della sovraintendenza alla gestione complessiva dell’ente, della responsabilità della proposta del piano esecutivo di gestione nonché, nel suo ambito, del piano dettagliato degli obiettivi e del piano della performance, della responsabilità della proposta degli atti di pianificazione generale in materia di organizzazione e personale, dell’esercizio del potere di avocazione degli atti dei dirigenti in caso di inadempimento.

La rilevanza che i compiti previsti dall’art. 101, comma 1, assumono nella complessiva economia della nuova disciplina contrattuale collettiva nazionale relativa al rapporto di lavoro dei Segretari comunali e provinciali è confermata, in particolare, dalle disposizioni dell’art. 103, comma 4, ai sensi delle quali, ai fini della revoca dell’incarico, “costituisce violazione dei doveri d’ufficio anche il mancato o negligente svolgimento dei compiti di cui all’art. 101, comma 1”, previsione che discende dal principio per cui all’attribuzione di compiti si correlano responsabilità ed il relativo riconoscimento dei poteri necessari a conferire effettività all’attribuzione.

Altro rilevante elemento ai fini in discorso è rappresentato dalla responsabilità cui fa riferimento l’art. 101, comma 1 quale espressione di un ruolo professionale cui sono intrinsecamente connessi, in chiave direzionale e gestionale, poteri e conseguenti responsabilità sull’ outcome di rilevanti processi (es. piano dei fabbisogni di personale).

In tal modo, la citata disciplina del nuovo CCNL esplicita per il Segretario un sistema di compiti e responsabilità professionali, di per sé immediatamente espletabili ed esigibili, coerente con il concreto svolgimento delle funzioni di sovrintendenza e coordinamento espressamente affidategli dall’art. 97, comma 4, del dlgs. 267/2000 e smi. 

Per altro verso, già il CCNL dà indirizzo di ricomprendere, nel novero degli elementi che condizionano in termini soggettivi la maggiorazione della posizione, l’eventuale incarico di segretario presso l’Unione di cui il Comune faccia parte.

Di tale sistema di compiti e responsabilità dovrà tenere conto la contrattazione integrativa di livello nazionale, individuando criteri e condizioni cui correlare, anche avendo riguardo alla dimensione e complessità della struttura organizzativa dell’Ente e ad ogni altra funzione o responsabilità aggiuntive concretamente assegnate, adeguati parametri di maggiorazione della retribuzione di posizione, correlati alle capacità ed ai vincoli di spesa. 

Inoltre, nel rivedere ed aggiornare le condizioni individuate nelle tabelle allegate al Contratto collettivo integrativo di livello nazionale - Accordo n. 2 del 22/12/2003, la Commissione ritiene opportuno dare maggior rilievo alle condizioni che determinano una oggettiva scarsa attrattività della sede, come ad es., oltre alle fattispecie già individuate, l’eventuale condizione di squilibrio finanziario dell’Ente sede di segreteria. 

In considerazione del contenuto della delega contenuta nella testé richiamata disposizione del CCNL 17.12.2021 la Commissione ritiene, infine, che un obiettivo fondamentale da perseguire con il nuovo contratto integrativo sia la semplificazione delle regole di maggiorazione della retribuzione di posizione sulla base della disciplina dell’art. 101 di tale CCNL.
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